
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE
CONFARTIGIANATO TRENTINO

… e se mi ammalo…cosa 
posso fare? 

Il Patronato mi può 
aiutare?



Quando pensiamo al Patronato…



Il Patronato nei casi di…

malattia
non causata dal lavoro…



Con l’Inps…

l’assegno ordinario di 
invalidità 

e
la pensione di inabilità



L’assegno ordinario di invalidità

Cos’è:

L’assegno ordinario di invalidità è una prestazione 
economica, erogata a domanda, in favore di coloro la 
cui capacità lavorativa è ridotta a meno di un terzo a 
causa di infermità fisica o mentale.



A chi è rivolto

INPS concede l’assegno ordinario di invalidità ai 
lavoratori:

• dipendenti;
• autonomi (artigiani, commercianti,  coltivatori 

diretti, coloni e mezzadri);
• iscritti alla gestione separata.



Come funziona

DECORRENZA E DURATA
L'assegno ordinario di invalidità decorre dal 1° giorno 
del mese successivo a quello di presentazione della 
domanda se risultano soddisfatti tutti i requisiti 
richiesti sia sanitari sia amministrativi e ha validità 
triennale.
Il beneficiario può chiedere il rinnovo prima della 
data di scadenza. Dopo tre riconoscimenti 
consecutivi, l'assegno di invalidità è confermato 
automaticamente, salvo le facoltà di revisione.



L’erogazione dell’assegno è compatibile con lo 
svolgimento dell’attività lavorativa.

Al compimento dell’età pensionabile e in 
presenza di tutti i requisiti, l'assegno ordinario 
di invalidità viene trasformato d'ufficio 
in pensione di vecchiaia.



QUANTO SPETTA
L’importo dell’assegno di invalidità viene 
determinato con il sistema di calcolo misto che 
prevede che una quota sia calcolata con il sistema 
retributivo e una quota con il sistema contributivo 
oppure, se il lavoratore ha iniziato l’attività 
lavorativa dopo il 31 dicembre 1995, con il 
sistema contributivo.

DECADENZA
L’assegno ha validità triennale, ma può essere 
rinnovato su richiesta dell’interessato.



La pensione di inabilità

La pensione di inabilità è una prestazione 
economica, erogata a domanda, in favore dei 
lavoratori per i quali viene accertata l’assoluta e 
permanente impossibilità di svolgere qualsiasi 
attività lavorativa.



A chi è rivolto

Hanno diritto alla pensione di inabilità i 
lavoratori:

• dipendenti;
• autonomi (artigiani, commercianti, 

coltivatori diretti, coloni e mezzadri);
• iscritti alla Gestione Separata.



Come funziona

DECORRENZA E DURATA

La pensione di inabilità decorre dal 1° giorno del 
mese successivo a quello di presentazione della 
domanda se risultano soddisfatti tutti i requisiti, 
sia sanitari sia amministrativi, richiesti.

La pensione di inabilità può essere soggetta a 
revisione.



QUANTO SPETTA

L’importo viene determinato con il sistema di 
calcolo misto (una quota calcolata con il sistema 
retributivo e una quota con il sistema 
contributivo) o contributivo, se il lavoratore ha 
iniziato l’attività lavorativa dopo il 31 dicembre 
1995.
L’anzianità contributiva maturata viene 
incrementata (nel limite massimo di 2080 contributi 
settimanali) dal numero di settimane intercorrenti 
tra la decorrenza della pensione e il compimento di 
60 anni di età sia per le donne sia per gli uomini.



Domanda

REQUISITI
La pensione di inabilità viene concessa in presenza 
di assoluta e permanente impossibilità di svolgere 
qualsiasi attività lavorativa a causa di infermità o 
difetto fisico o mentale, valutati dalla Commissione 
Medica Legale dell'INPS e di almeno 260 contributi 
settimanali (cinque anni di contribuzione e 
assicurazione) di cui 156 (tre anni di contribuzione e 
assicurazione) nel quinquennio precedente la data di 
presentazione della domanda.
…



…

È, inoltre, richiesta:
• la cessazione di qualsiasi tipo di attività lavorativa;
• la cancellazione dagli elenchi anagrafici degli operai 

agricoli e dagli elenchi di categoria dei lavoratori 
autonomi;

• la cancellazione dagli albi professionali;
• la rinuncia ai trattamenti a carico dell'assicurazione 

obbligatoria contro la disoccupazione e a ogni altro 
trattamento sostitutivo o integrativo della 
retribuzione.



Richiesta invalidità civile
e assegno accompagnamento e Legge 104

Richiesta 
accertamento/aggravamento 

IC
Pensioni IC Indennità di 

accompagnamento

Legge 104 per se stessi

e/o altri soggetti
Assegno di cura Compartecipazione alla spesa



Fondo solidarietà Siartt

 Il Fondo di Solidarietà è esclusivamente destinato agli 
Artigiani associati, nonché i relativi nuclei familiari, che 
si trovino in situazioni di difficoltà economica per effetto 
di eventi straordinari (quali, a titolo esemplificativo: 
morte, infortunio, malattia, invalidità, infermità, 
incapacità fisica e/o psichica) che comportino la 
cessazione, ovvero il concreto rischio di cessazione, 
dell’attività d’impresa e/o lavorativa esercitata 
dall’associato.

 L’erogazione dei sussidi connessi al Fondo di Solidarietà è 
di competenza della Giunta Esecutiva dell’Associazione 
Artigiani che provvede con atto deliberativo adottato 
secondo le proprie norme statutarie sulla base delle 
richieste, adeguatamente istruite e pervenute tramite il 
Patronato INAPA.



Il singolo intervento non potrà, di regola, essere superiore ai
seguenti importi:

 € 18.000,00 (Euro diciottomila,00) in caso di morte e/o
invalidità permanente; l’importo sarà corrisposto in 12 rate
mensili;

 € 750,00 (Euro settecentocinquanta,00) mensili in caso di
invalidità temporanea superiore a tre mesi; l’importo sarà
corrisposto per ciascun mese di inabilità temporanea, per
un massimo di 12 mesi.

18



Contributo Legge
Regionale 1/2005 art.2 
copertura previdenziale
dei periodi di assistenza

a familiari
non autosufficienti



Contributo Regionale che viene erogato da 
APAPI per la Provincia di Trento per il 
sostegno della previdenza obbligatoria e 
della previdenza complementare durante i 
periodi dedicati all’assistenza domiciliare di 
familiari non autosufficienti beneficiari 
dell’indennità di accompagnamento. 



Non sempre il silenzio è d’oro!
A volte per te o i tuoi familiari ci 
sono vantaggi che noi possiamo 
farti scoprire

Parlaci! Siamo allenati a 
trovare le giuste risposte



Rivolgiti al Tuo Patronato
un servizio offerto dalla Tua 

Associazione



Trento

Rovereto

Arco

Borgo 
Valsugana

Cavalese

Cles

Malè

Pergine 
Valsugana

Primiero San 
Martino di 
Castrozza

Zuclo

Patronato INAPA
presente in tutte le 

sedi dell’Associazione



LUCIA MARIA DELL’ORCO

tel. 0461.803950
e-mail: Trento@inapa.it
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